
Le scuole dell’infanzia
Fism sono 6.700 e
rappresentano il 74%

del totale delle scuole paritarie
(comprese le comunali), che nel
nostro Paese sono 8.957 e
affiancano le circa 13mila
statali. Se consideriamo anche
le 1.200 sezioni primavera e i
1.100 asili nido, gli istituti Fism,
a livello nazionale, toccano
quota 9mila, per un totale di
circa 500mila bambine e

bambini iscritti. Per quanto
riguarda il nostro territorio,
sono 255 le realtà bresciane
(tra asili nido e scuole
dell’infanzia) che fanno capo a
Fism, con 22mila alunni e 2mila
dipendenti: cifre che vedono la
nostra provincia seconda in
Italia, dopoMilano. Per l’anno
scolastico 2020-2021, alla sola
scuola dell’infanzia in Italia è
prevista la frequenza di circa
1.4milioni di bambini.

/ Nuovo appuntamento nel-
l’ambito del ciclo d’incontri
online dal titolo «I grandi mae-
stri»,organizzatodalLiceoclas-
sico Cesare Arici con interventi
tenuti da docenti. Venerdì
prossimo, 8 maggio, il profes-
sor Simone Biazzi terrà una
conferenza sul tema «Raffaello
Sanzio. Cinquecento anni sen-
za un genio immortale». Sarà
possibile seguirlo in diretta
web su www.istitutoarici.it; al
termine, è previsto uno spazio
per dialogare con i relatori.

«Le grandi personalità di va-
ri ambiti del sapere - si legge
nella nota di presentazione
dell’iniziativa - faranno sentire
la loro voce per trasmettere un
messaggio sempre valido e do-
tato di senso. Soprattutto in
questi tempi di smarrimento e
di incertezza, anche culturale,
la parola intramontabile dei
grandi maestri torna attuale e
guidaconsapienza versolabel-
lezza». Gli appuntamenti suc-
cessivi saranno dedicati a Euri-
pide (15 maggio), Adriano Oli-
vetti (22 maggio), Marc Bloch
(29 maggio), Seneca (5 giugno)
e John Henry Newman (12 giu-
gno). //

Nuovo incontro
online coi prof
dell’Arici
su Raffaello

L’appuntamento

/ Comunicare ai tempi
dell’emergenza: quale il ruolo -
e il compito - degli addetti ai la-
voriinunmomentostoricosen-
za precedenti, come quello che
stiamovivendo?Selosonochie-
sto,susollecitazionedelprofes-

sorMassimoTantardini,glistu-
dentidelcorsodilaureainGrafi-
ca e Comunicazione dell’Hde-
mia Santa Giulia. Uno stimolo -
ma anche una provocazione -
che in queste settimane ha por-
tato i ragazzi a riflettere da soli e
a discutere insieme, durante le
lezioni sulla piattaforma onli-
ne,finoaconcluderecheungra-
fico,undesigner,uncomunica-

torenonpossono enondevono
«tacere» in un periodo come
questo. Con gli strumenti a loro
disposizione hanno infatti la
possibilità di fare moltissimo.

Il progetto. Da questo spunto
di riflessione è nata l’idea di la-
vorare alla realizzazione di un
manifestoper diregrazie atutte
le persone impegnate #inpri-
malineasulfrontedelCoronavi-
rus: dai medici agli infermieri,
dal personale socio-sanitario ai
volontari. A cimentarsi con la
sfida gli studenti del biennio
specialistico e quelli del trien-
nio, che hanno cercato di espri-
mereconillustrazionioelabora-
zioni grafiche il loro grazie, fa-
cendosiportavocedituttalapo-
polazione.

Unacampagna dicomunica-
zione sociale che ha avuto un
esito straordinario: al professor
Tantardini sono infatti arrivate
oltre 400 proposte visuali, che il
docentehaprovvedutoariordi-
nare, selezionando quelle più
efficaci. Una trentina saranno
ora utilizzate sui social e sui siti,
anche delle aziende ospedalie-
re; ma una in particolare ha fat-
to breccia, diventando l’imma-
gine simbolo della campagna
di comunicazione sociale. È il
manifesto di Elena Gandossi,
studentessa del terzo anno, che
rappresenta un operatore sani-
tario che sostiene, con tutto sé
stesso, una linea rossa che sim-
boleggia l’emergenza sanitaria.
Non solo quella attuale, ma
ogni sforzo passato e futuro so-
stenuto per garantire la salute
di tutti. //

ILARIA ROSSI

/ Il bambino al centro. Anche
e soprattutto di fronte
all’emergenza sanitaria. Se
tanto si è parlato di didattica a
distanza, non meno attenzio-
ne meritano i servizi educativi
e le scuole per l’infanzia da ze-
ro a sei anni. A sottolineare
l’urgenza di ragionare su que-
sto tema è la Federazione ita-
liana scuole materne (Fism),
organismo associativo e rap-
presentativo delle scuole
dell’infanziaparitarieedei ser-

vizi educativid’ispirazione cri-
stiana che conta sul territorio
nazionale 9mila realtà (di cui
6.700 scuole, che scolarizzano
il 35% dei bambini dai tre ai
sei anni, 1.200 sezioni prima-
vera e 1.100 asili nido), per un
totale di circa 500mila alunni.

«Il punto da cui avviare la ri-
flessione - spiega il segretario
nazionale Fism Luigi Morga-
no - è il bambino e il suo dirit-
to a essere educato. Le scuole
nonpossonoessereconsidera-
tealla streguadelle vecchie sa-
le di custodia e le logiche non
devono essere esclusivamen-
te legate agli impegni lavorati-
vi dei genitori». Secondo Mor-

gano serve anche una valuta-
zionespecifica deisingoli con-
testi: «Non è condivisibile un
modello definito sulla base
delle sole scuole statali, con le
scuole paritarie tenute ad ap-
plicarlo, così come non è per-
corribile la strada di una solu-
zione rigidamente identica su
tutto il territorio nazionale».

Le questioni aperte. Oltre agli
spazidiapprendimento, devo-
no essere ripensati quelli rela-
zionali: «Per bambini da zero
a sei anni non è praticabile un
distanziamentofisico, né l’ob-
bligodi indossare la mascheri-
na». Diversi i problemi che si
pongono in vista della riaper-
tura di settembre. In primo
luogo,parlandodi classi piùri-
strette,Morgano sichiedequa-
li siano i criteri per definire gli
alunni che rientreranno e
quelli che rimarranno a casa.
E i bambini disabili? E il mag-
gior numero di insegnanti ri-
chiesto? Qualora si optasse
per un gruppo al mattino e

uno al pomeriggio, sussiste-
rebbe un problema di pro-
grammazione didattica, oltre
alla gestione del servizio men-
sa e la sanificazione aogni tur-
no. Altre criticità si porrebbe-
ro nel caso di frequenza a gior-
ni alterni. «Il primo passo - so-
stiene - è attuare fin da subito
una sperimentazione della
scuolapost-Covidin alcunere-
altà rappresentative dei diver-
si contesti locali, per arrivare a
settembrecon risposteche co-
niughino le priorità sanitarie,
l’interesse del bambino, leesi-
genze dei genitori e l’organiz-
zazione scolastica». //

Nel Bresciano 22mila alunni
in 255 realtà della Federazione

«Sperimentare
subito la scuola
post-Covid in vista
di settembre»

Inattesa.Nella foto d’archivio, una scuola vuotaSegretarionazionale. Luigi Morgano

Il segretario della Fism
Morgano: «Bisogna unire
le priorità sanitarie
all’interesse del bambino»

Al centro. I bambini con i loro bisogni

Chiara Daffini

Creativi in erba
ringraziano chi
è #inprimalinea

Manifesto. L’immagine simbolo di #inprimalinea realizzata da Elena Gandossi

Hdemia S. Giulia

Oltre l’emergenza Servizi educativi e scuole dell’infanzia
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